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Se sei consapevole dei possibili rischi presenti sul territorio dove 
vivi, se sai come e dove informarti, se sai come organizzarti per 
affrontare eventuali momenti di crisi, tu vivi molto più sicuro e la 
Protezione Civile può funzionare al meglio delle sue capacità. Sì, 
perché sei tu il primo attore di questo sistema: sei tu quello che deve 
sapere come vigilare, come avvisare, come collaborare con i 
soccorritori. Tu e la tua famiglia, quando si verifica una emergenza, 
quasi sempre in modo imprevisto ed improvviso, potete trovarvi soli 
di fronte a situazioni difficili e pericolose, anche soltanto per il 
tempo necessario ai soccorritori per raggiungervi ed aiutarvi, 
tempo che può essere più o meno lungo a seconda delle dimensioni 
dell’emergenza e delle condizioni ambientali nelle quali vi trovate. 
È allora essenziale sapere cosa fare e come comportarsi in quei 
momenti. Questo vademecum vuole aiutare ogni componente del 
nucleo familiare (dal bambino al nonno) a svolgere al meglio il 
proprio ruolo di Protezione Civile. 
Leggilo attentamente: fornisce suggerimenti e risposte, ti spiega 
cosa e come fare e, soprattutto, quali sono i comportamenti 
pericolosi e quelli corretti per te e per chi ti sta vicino. 
Ricorda: la Protezione Civile siamo tutti noi. 
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PRESENTAZIONE 

dell’incolumità dei

“manuale”

sufficientemente informata sui rischi che presenta l’ambiente in 

L’idea iniziale era quella di redigere un opuscolo molto più 

e l’Amministrazione Comunale



 

 
 

La Protezione civile
Il 1982 è l’anno che vede la nascita del Dipartim

nto della Protezione civile, l’anima 
dell’intera operazione. Il 24 febbraio del 1992 è promulgata la 

è un “servizio nazionale” organizzato 

non può affrontare da solo l’emergenza, 

Servizio sanitario al personale e ai mezzi del “118”. Un ruolo di 



 

 
 

sono i “professionisti” che 24 ore su 24 e 365 giorni dell'anno 

 
 

Il modo più “civile”, più utile per affrontare con serenità e 

familiare il “Piano fami Civile” che prevede 

 
 
 
 
 
 



 

 
 

1. Conoscere i rischi 
 
 
 

 
 



 

 
 

Terremoto
 

 
Foto tratta dalla pubblicazione “La cattedrale di Belluno dopo il 

terremoto del 18 ottobre 1936”– a cura dell’ing. Adriano Barcelloni Corte. 
 

uò attendere (l’effetto). Nella 



 

 
 

 
Da cosa dipende il rischio sismico? 

quanto sono forti, ma anche il modo in cui l’

di un’onda sismica, 

Come ci si difende dai terremoti? 
terremoti non si possono evitare. L’unica arma per la riduzione 

Cosa è la classificazione sismica? 

zone sismiche che prevedono l’applicazione di livelli 

o all’attuale, disposta 



 

 
 

Nell’immagine, la nuova zonizzazione sismica del Veneto; le situazioni più 
a rischio in Provincia di Belluno si trovano in Sinistra Piave, con Sospirolo 

che rimane in Zona 2 come già era con la precedente classificazione. 
 
Quale è la classificazione sismica del Comune di Sospirolo? 



 

 
 

Cosa fare… 
Prima del terremoto 

 

 

 

 

SOCCORSO…



 

 
 

 

PIANO DI EMERGENZA…

’emergenza

 
Durante il terremoto 

 

NEL VANO DI UNA PORTA…

 

 

NON USARE L’ASCENSORE 

dell’edificio e l’ascensore 



 

 
 

 

 

SE SEI ALL’APERTO, ALLONTANATI DA 

 
Dopo il terremoto 

 
l’opera di soccorso

 



 

 
 

 

 

 



 

 
 

EVITA DI ANDARE IN GIRO A CURIOSARE…

L’AUTOMOBILE

 



 

 
 

Eruzioni vulcaniche

Il monte Serva in una foto del 27 ottobre 2021, ancora oggi  
viene indicato da alcuni come un vulcano inattivo: si tratta di una  

affermazione priva di ogni fondamento scientifico. 

anche la “leggenda” che ancora oggi circola secondo cui 

dall’interno della Terra, fuoriesce in superficie.



 

 
 

variabile da poche ore a decine d’

 

Nota a cura del geologo dott. Manolo Piat, presidente del GDS – Gruppo 
Divulgazione Scientifica Dolomiti “E. Fermi”.  



 

 
 

Frane

In foto uno dei tanti franamenti avvenuti sulla “riva del lago di  
Vedana”, in questo caso quello del 7 febbraio 2009, prima dei  

lavori di consolidamento del versante. 

la forma o il profilo del pendio e la quantità d’acqua presente lo 

se non si mette un po’ d’acqua a tenere compatti i granelli, esso 

d’acqua per non franare. Le cause che predispongono e 



 

 
 

quantità d’acqua, oppure di neve caduta, anche il disboscamento e 

degli alberi consolidano il terreno e assorbono l’acqua in eccesso. 
L’azione dell’uomo sul territorio 

energia di rilievo

precipitazioni e l’intensa trasformazione dei territori operata dalle 
attività umane spesso senza criterio e rispetto dell’ambiente 

 



 

 
 

Cosa fare… 
Se ti trovi all’interno di un edificio 

 

Rimanendo all’interno dell’edificio sei più 
protetto che non all’aperto

 

L’ARCHITRAVE O VICINO AI MURI 

 

 



 

 
 

Se ti trovi in luogo aperto 

 

 

 

 

COINVOLTE PRIMA DI UN’ACCURATA 



 

 
 

Alluvioni
 

In foto gli effetti dell’alluvione VAIA, la mattina del 30 ottobre 2018 sul 
ponte del Mas; la sera precedente, a partire dalle 21.30 circa, l’ondata di 

piena superò il ponte di circa mezzo metro. 
 

Il bacino idrografico è l’area di territorio delimitato da rilievi 
e assumono il nome e la funzione di “spartiacque”, dividendo 

l’acqua piovana tra bacini diversi. La pioggia che cade all’interno 

in parte raggiungerà il corso d’acqua che scorre nel bacino. Ogni 

la quantità d’acqua che raggiunge il corso d’

cosiddetto “di piena”. Se, in queste condizioni, il fiume incontra un 
restringimento dell’alveo, a volte causato anche solo 



 

 
 

dall’occlusione delle luci di un ponte l’accumulo di alberi e 

della corsa una mareggiata alla foce, l’altezza dell’acqua supererà 

L’allagamento non è l’unico danno collegato ad una situazione 
alluvionale: se l’acqua erode il terreno su cui scorre, trasporterà a 

“lave torrentizie”; lungo il percorso l’acqua può erodere le sponde 

dalle auto agli autobus, dai camion alle persone. L’alluvione può 

In foto l’allagamento nell’area degli impianti sportivi del 12 giugno 2018, 
prima del completamento del sistema di smaltimento delle acque 

nell’adiacente Rio Fior. 



 

 
 

di portata vasta (l’alluvione 
dell’ottobre 2018, durante il fenomeno chiamato VAIA

patisce le maggiori problematiche soprattutto per “piccoli” 

abbandono e interramento della rete di corsi d’acqua 



 

 
 

Il caso della diga del Mis 
 

In foto la diga di Santa Giuliana vista dal piazzale della cabina di comando, 
in occasione della “Giornata delle energie rinnovabili” del 6 agosto 2016. 

anni ’60, mediante sbarramento del cor



 

 
 

Fedaia. L’esercizio completo, con 

che “saltavano” la valle del Mis a mezzo del ponte
. L’impianto ha una portata media 

 
 
 
 

integrante del Foglio di Condizioni per l’Esercizio e la 

“moderato” in considerazione della bassa probabilità di 



 

 
 

Perimetro delle aree soggette ad esondazione  
nel caso, pur remoto, di crollo della diga. 

sirene d’allarme della diga. Le informazioni utili a riguardo di 

 



 

 
 

sirena diga

 serie aggiuntiva di 
sirene

diga stessa e fino all’abitato d



 

 
 

Cosa fare… 
Se sei in casa 

 durante l’evento calamitoso

 

 

PROTEGGANO DALL’ACQUA

 

L’ARRIVO DEI SOCCORSI 



 

 
 

l’organizzazione dei soccorsi

Se sei per strada 

 
L’onda di piena potrebbe investirti

 

 



 

 
 

 

La profondità e la velocità dell’acqua 

sembra e il livello dell’acqua potrebbe 

l’emergenza e coordinano i 

Dopo l’alluvione 

 

NON UTILIZZARE L’ACQUA FINCHÉ NON 

ESPOSTI ALL’INONDAZIONE

 



 

 
 

 

ESPOSTE ALL’ACQUA D’INONDAZIONE



 

 
 

Maremoto o tsunami
 

Senza voler fare paragoni azzardati, si riporta una foto di Pontesei (val di 
Zoldo) dopo la frana che investì il bacino artificiale il 22 marzo 1959, 
provocando un’onda di 20 metri e una vittima – l’immagine di autore 

ignoto è reperibile su vari siti Internet. 



 

 
 

Se avverti un terremoto, osservi un’eruzione esplosiva su 
un’isola vulcanica, noti una grossa frana che si riversa in 
acqua, o il ritiro improvviso e non giustificato del mare dalla 
costa allontanati immediatamente dirigendoti verso zone più 
elevate: più sei in alto, meno è probabile che l’onda ti possa 
raggiungere e travolgere. 



 

 
 

Viabilità e traffico

Una nevicata in corso a Sospirolo nella mattina del 16 dicembre 2010.  
La neve è il fenomeno che tipicamente genera più disagi; data la vastità e 

la conformazione del territorio, le cui strade non possono essere tutte 
contemporaneamente pulite, si raccomanda l’utilizzo di pneumatici adatti 

e, ove non sufficienti, di montare le catene. 

ferroviario, aereo, vie d’acqua, intermodale) possono essere 



 

 
 

strada è più che triplicato e la tendenza per l’immediato futuro è 

ISORADIO, sulla rete di pertinenza di Autostrade per l’Italia, s
canali RAI che trasmettono il notiziario “Onda verde”, sulle radio 

anche l’accesso a 

all’interno del Comune di Sospirolo; tuttavia, pur non essendo 

zona di Pone Mas o della Valle del Mis in alcuni periodi dell’anno, 

 



 

 
 

Cosa fare… 
In caso di avverse condizioni meteorologiche 

 

 

 



 

 
 

USARE L’



 

 
 



 

 
 

Un fenomeno oramai comune: il forte vento 
 

 
In foto gli operai del Comune, durante la mattina del 9 novembre 2018, 

liberano dagli alberi caduti per il forte vento di VAIA la strada provinciale 
della Valle del Mis al fine di poter raggiungere Gena.  



 

 
 

All’aperto
 

 
’infortunio più frequente associato alle raffiche 

 se ti trovi alla guida di un’automobile o di un motoveicolo 

 
come quelli all’uscita dalle gallerie e nei viadotti; i mezzi 

quando l’intensità non raggiunge punte molte elevate.

temporanee all’aperto, delle quali devono essere testate la tenuta 



 

 
 

 



 

 
 

Valanghe

Una valanga sul sentiero che conduce al Monte Sperone  
in una foto del 23 gennaio 2021.  

Si tratta di eventi che pur verificandosi anche all’interno 



 

 
 

Le valanghe sono un evento critico dovuto all’improvvisa 

sciistici quando, con l’ausilio di esplosivi, si bonificano i pendii 



 

 
 

Cosa fare… 
In caso di nevicate intense e/o di elevato pericolo di 
valanghe SE SEI IN CASA 

 

mentre all’aperto i pericoli sono maggiori

 

AGGIORNATI SULL’EVOLVERE DELLA 

 



 

 
 

SE L’EDIFICIO IN CUI TI TROVI È A RISCH

dell’edificio

In caso di nevicate intense e/o di elevato pericolo di 
valanghe SE SEI ALL’APERTO 

 

 

 



 

 
 

 
In caso di nevicate intense e/o di elevato pericolo di 
valanghe SE SEI SU UN IMPIANTO A FUNE 

 

 
dal sedile nell’ipotesi di movimenti



 

 
 

 

Le protezioni esistenti all’

nell’ipotesi di blocco 
dell’impianto

 

EVITA DI SCENDERE DALL’IMPIANTO DA



 

 
 

Crisi idrica

La Crocetta Susin sovrasta la frana dell’Aldega e l’omonima presa 
acquedottistica, in una foto che ritrae la situazione nel 1993 (2).  

può essere soddisfatta. In un territorio ricco d’acqua come il 



 

 
 

un’emergenza idrica per uso potabile, il gesto

parte del territorio italiano l’acqua 

senza particolari vincoli al consumo. L’acqua, però, è una riso



 

 
 

Cosa fare… 
Per risparmiare acqua in assoluto 

 

NELL’IMPIANTO IDRICO  

 

 

ll’acqua



 

 
 

Ridurrai la quantità d’acqua evaporata a 

 
Per il suo uso durante una crisi idrica 

 

SE SONO PREVISTE LIMITAZIONI D’USO, 
L’ACQUA SOLO PER SCOPI 

lavare l’auto

 

DELL’EROGAZIONE, FAI UNA SCORTA 

 

l’



 

 
 

PRIMA DI BERE L’ACQUA, CONTROLLA
L’

bollire l’acqua

L’ACQUA 

l’erogazione

 



 

 
 

 

’ac

l crinale che dall’imbocco della Val del Mis 

che l’acqua provenga da ovest, o

 
 
 

 
dell’acquedotto, assicura con continuità una portata di acqua 

 Nei casi di disservizio dell’acquedotto 

 



 

 
 

Ondate di calore

L’area di pian Falcina, o meglio, sovrastante il pian dei fagher, qui ritratta 
in una foto del 9 novembre 2018 dopo il passaggio di VAIA, è con tutto il 
Canal del Mis meta ambita per valligiani e soprattutto turisti della bassa 

veneta in cerca di qualche ora di refrigerio durante i mesi estivi. 



 

 
 



 

 
 

Cosa fare… 
Durante un’ondata di calore 

 

 

 



 

 
 



 

 
 

Incendi boschivi

Taibon, 24 ottobre 2018: un incendio boschivo di vaste proporzioni 
oscurò, con il suo denso fumo, anche il cielo sospirolese – immagine tratta 

da Internet. 

Un incendio boschivo può essere definito “un fuoco ch

ascoli limitrofi a dette aree”. 

“triangolo del fuoco”: il combu
(erba secca, foglie, legno), il comburente (l’os

dell’incendio.



 

 
 

 

 

o 

o 

o 
dall’uomo per le motivazioni più disparate 

fino a una ventina d’anni fa; successivamente si sono ridotti nella 

l’agordino a ottobre 2018, nei giorni immediatamente precedenti 
VAIA

della siccità è talvolta vietata l’accensione di fuochi all’esterno, 

 



 

 
 

Cosa fare… 
Per evitare un incendio boschivo 

 

Possono incendiare l’erba secca delle 

 

 

SE DEVI PARCHEGGIARE L’AUTO 

facilmente l’



 

 
 

Quando l’incendio è in corso 

 

L’ALLARME

 

 



 

 
 

per gestire l’emergenza



 

 
 

Incendi domestici

Quel che resta di una abitazione, fortunatamente disabitata, colpita da un 
incendio la notte tra il 4 e il 5 luglio 2017 nel centro storico di Oregne. 

 
 

 
qualificato dell’impianto di riscaldamento, della canna 

 
 
 



 

 
 

Come intervenire in caso d’incendio?
Per affrontare un principio d’incendio è sufficiente mettere in 

 

 
(l’aria alimenta il fuoco!), bisogna cercare di spogliarsi o 

 
dell’impianto elettrico prima di tentare di spegnerlo 

Ricorda di non utilizzare l’acqua per spegnere un incendio di 
rendere una forte scossa! L’ acqua non 

sull’acqua e possono diffondere l’incendio in altri luoghi.



 

 
 

L’uso degli estintori in ambito domestico 

 

 

 

 



 

 
 

 

Qual è l’estintore più adatto per la tua casa?  

ogni tipo di fuoco e per ogni tipo di materiale c’è un estintore 
dotato dell’agente estinguente specifico. Ecco nel dettaglio i tipi di 

 più adatto all’uso 

cucina, per i quali il più indicato è l’estintore a schiuma).
 

 

e l’aria e provocare asfissia, quindi 
dopo l’uso devi aprire le finestre e lasciare areare a lungo la 



 

 
 

 

ma altrettanto controindicati per l’uso in presenza di fonti 

Uso degli estintori 

 

 
 

 

 



 

 
 

Cosa fare… 
Quando avviene un incendio domestico 

 
di rimanere coinvolto nell’incendio

 

 
porta di contenere l’

CHE IN CASO D’INCENDIO NON DEVI MAI 
USARE L’ASCENSORE 
L’ascensore potrebbe rimanere bloccato ed 



 

 
 

Le uscite sono realizzate per l’evacuazione 

altre sostanze presenti nell’ambiente

DALL’INCENDIO SOLAMENTE DOPO CHE 



 

 
 

 



 

 
 

Black out

La mattina del 5 febbraio 2020, sulla strada per Levinoz sopra Maras un 
albero è pericolosamente sorretto dai conduttori dell’energia elettrica 

dopo le raffiche di vento che hanno colpito Sospirolo a partire dal giorno 
precedente, con un picco di 144 km/h alle 17:26 del giorno suddetto. 

occasione dell’alluvione dell’ottobre 2018.



 

 
 

di distribuzione dell’energia elettrica

 



 

 
 

Cosa fare… 
Quando avviene un black out 

 

 

 



 

 
 

 



 

 
 

Rischio industriale

L’ex polo industriale della Montecatini a Sass Muss. Un grave incidente 
industriale si ebbe durante la seconda guerra mondiale quando 

l’Aviazione Alleata mitragliò i serbatoi dell’ammoniaca ivi prodotta che si 
riversò copiosa nel Cordevole con immediata ed estesa moria di pesci (3). 

sviluppi un incendio, un’esplosione

effetti possano arrecare danni alla popolazione o all’ambiente. Tali 
effetti sono mitigati dall’attuazione di 
emergenza, sia interni (redatti dall’industria per fronteggiare 
immediatamente l’evento incidentale) che esterni (redatti 
dall’Autorità per fronteggiare i possibili effetti sul territorio 



 

 
 

Indicazioni 

Comune se sono inseriti nell’elenco degli impianti a rischio. Per i 

 

considerare che all’inizio del secolo scorso le miniere, dopo altern

spicco dell’epoca, che impresse un’accelerazione all’attività estrattiva 

a ma all’avanguardia, era una delle prime in Italia a
adottare la trazione elettrica in corrente continua. L’energia era fornita 

nonostante la sontuosità dell’edific

Ponte Mas in un canale a pelo libero. L’energia elettrica in surplus 

dall’acqua e dall’azoto atmosferico. L’ammoniaca prodotta veniva poi 

d’anni,

centrale, sia dall’Aviazione A
’ammoniaca 



 

 
 

centrale di Sass Muss: le acque del Cordevole furono in quell’anno 

economicità dell’estrazione e non 
l’esaurimento della vena, fece chiudere an
Imperina nei primi anni ’60, mentre la fabbrica dell’ammoniaca, 

67. L’area era comunque ancora attiva quando l’alluvione del 

ecatini, l’area iniziò un lento declino tra luci ed ombre: ci furono 

improvvisa dell’imprenditore che aveva già iniziato dei lavori di 

’80, bloccata da
. Ci fu infine l’intervento del Cosecon, 

successivamente fallito. Solo negli ultimi anni l’area sembra esser
finalmente riavviata, con l’utilizzo da parte di diverse aziende di gran 



 

 
 

Cosa fare… 
In caso di incidente industriale 

 

 

 

PER RIDURRE L’ESPOSIZIONE ALLE

l’interscambio di aria con l’esterno



 

 
 

d’aria e 
seguire l’evoluzione del post



 

 
 

Epidemia e pandemia
 

 
I nuovi casi di Covid 19 per milione di abitanti, a metà dicembre 2020, 

evidenziano il triste primato in Italia della Provincia di Belluno. A 
Sospirolo si è arrivati ad avere, nello stesso periodo, quasi 100 casi di 

positività al tampone e più di altrettante persone in isolamento. 



 

 
 

Pandemia 

 

 



 

 
 

Cosa fare… 
In caso di epidemia e pandemia 

 

 

 



 

 
 



 

 
 

Rischio attentati

L’ultimo attentato in Provincia di Belluno risale al 25 luglio 1967, ad 
opera dell'organizzazione terroristica separatista altoatesina BAS 

(Befreiungsausschuss Südtirol) che fece saltare un traliccio dell’energia 
elettrica a Cima Vallona e piazzò delle trappole esplosive per colpire i 

militari inviati ad indagare. Quattro le vittime e un ferito. (4) – immagine 
tratta da Internet.  

trasferimento, per motivi di lavoro, vacanza o quant’altro, in 



 

 
 

 
dell’Alto Adige, avvenne a

notte dei fuochi tra l’11 e il 12 giugno 1961 in cui 

traliccio, si verificò l’esplosione di 
pieno l’alpino Armando Piva, 
all’ospedale di San Candido alle 23 dello stesso giorno

indizi utili all’indagine e identificare gli autori dell’attentato.

dell’esplosione, i quattro si avviarono sulla via del ritorno lungo l
ll’andata in direzione dell’elicottero 

gravemente ferito. Sul luogo dell’esplosione furono trovate due 

 



 

 
 

2. Sapersi informare



 

 
 

buon “Piano familiare di Protezione Civile” devi sapere come 

 

 

 



 

 
 

Piani Comunali di Protezione Civile e altri 
documenti di pianificazione

 

 
 
 

effetto di spinta “civile” nei confronti delle Autorità comp

l’interesse attorno a queste iniziative è sempre stato modesto, 

ai corsi d’acqua, ad esempio, non saranno da ritenersi sicure in 

, tant’è che al 



 

 
 

 Aree di ricovero                                                       

dell’area e eventuale polifunzionalità
 Aree di attesa                                                            

 Aree di ammassamento soccorritori             

“Cicci Vigne”



 

 
 

–

Bar “Al Cacciatore”

–

–

–



 

 
 

Esempi delle tabelle attualmente presenti sul territorio 
 

  



 

 
 

Le comunicazioni sull'attività di previsione e 
prevenzione della Protezione Civile
 

ad esempio le “ondate di calore” durante 



 

 
 

 

Al
le

rt
a 

GI
AL

LA
 

Criticità Scenario di evento Effetti e danni 

O
rd

in
ar

ia
 

d’acqua minori, con inondazione

dei corsi d’acqua maggiori, 
generalmente contenuti all’interno 
dell’alveo. Anche in assenza di 

nei corsi d’acqua maggiori può 



 

 
 

Al
le

rt
a 

AR
AN

CI
O

N
E 

Criticità Scenario di evento Effetti e danni 

M
od

er
at

a 

ei corsi d’acqua minori, 

d’acqua; 

idrometrici dei corsi d’acqua maggiori 

divagazione dell’alveo; 

dei corsi d’acqua maggiori. Anche 

deflussi nei corsi d’acqua maggiori 



 

 
 

Al
le

rt
a 

RO
SS

A 

Criticità Scenario di evento Effetti e danni 

El
ev

at
a 

ei corsi d’acqua 

d’acqua minori. Caduta massi in più 

distanti dai corsi d’acqua, 

piene fluviali dei corsi d’acqua 

divagazione dell’

luci dei ponti dei corsi d’acqua 

deflussi nei corsi d’acqua 



 

 
 

Notizie e informazioni sull'emergenza fornite 
dalla Protezione Civile 

tilizzano di solito i “media” 

trasmissione dei messaggi di allarme, uno dei quali è il “cell 



 

 
 

broadcast”
–

–
popolazione sui terminali presenti in un’area geografica 

spiegazioni, ed è normale che i “media” rendano conto

degli Enti deputati alla gestione dell’emergenza



 

 
 

3. Organizzarsi in famiglia



 

 
 

comportare una eventuale “partenza” da casa, certamente non 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 
 
 

 
Se, invece di dover abbandonare l’abitazione in fretta, il 

devi attrezzare. Fa’ in modo che no



 

 
 

 

 



 

 
 

4. Saper chiedere aiuto
 

 
 

 quando chiedi aiuto, da’ indicazioni il più possibile precise 



 

 
 

 

 

 

 

 



 

 
 

5. Protezione civile e disabilità 
 

 

Il “Piano familiare di Protezione Civile”, per le famiglie in cui 



 

 
 

Procedure di emergenza in presenza di persone con disabilità, anche 
temporanee. 
Se persone disabili vivono con te e la tua famiglia 

 

 
sono tutti ostacoli per un’eventuale 

 



 

 
 

 capacità, all’emergenza

 

INDIVIDUA ALMENO UN’EVENTUALE VIA 

 



 

 
 

Soccorso e tipologie di disabilità 
Soccorrere un disabile motorio 

 

l’utilizzo di una sedia a rotelle: assicurati 

della sedia inclinandola all’indietro di circa 
45° ed affronta l’ostacolo, mantenendo la 

e l’ostacolo procedendo sempre 
all’indietro! Se devi trasportare una 

articolare del bacino ed dell’anca).
 
Soccorrere un disabile sensoriale 

 

Persone con disabilità dell’udito 
 

testa e posiziona il viso all’altezza degli 
occhi dell’interlocutore; 

 



 

 
 

 

Persone con disabilità della vista 
 

 
 

 

 

 

 

 



 

 
 

In caso di presenza di persona non 
vedente con cane guida 
 

 se il cane porta la “guida”(imbracatura) 

 

 

per la “guida”.
 
Soccorrere un disabile cognitivo 

 

nell’eseguire istruzioni complesse, 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

dell’incolumità fisica della persona. 
Ricorri all’intervento coercitivo se 
questo costituisce l’unica soluzione 

 
Adotta le tecniche di trasporto adeguate 

In caso di un solo soccorritore 

 

ETTA “PRESA 
CROCIATA”, CONSIGLIABILE SIA PER LA 

 

 
 

 tira verso l’alto facendo forza sul 

l’intero tronco della persona



 

 
 

In caso di due soccorritori 

 

 

 

 aggrappatevi all’avambraccio del 

 

 

“presa crociata” mentre quello ante

Per l’attraversamento di passaggi molto 
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